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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO Il corso tende a far comprendere la storia, il significato e le istituzioni che sono espresse dalle parole

della politica. Si partirà dall’analisi di alcune parole chiave della storia della politica occidentale come
democrazia, rappresentanza, libertà, diritti e uguaglianza per giungere poi all’analisi del significato di
quelle più nuove connesse al pensiero della differenza, alla biopolitica e al biopotere

L’insegnamento  di  “Storia  delle  dottrine  politiche”  si  propone  di  fornire  agli  studenti  gli  strumenti
conoscitivi che permettano di acquisire competenza su che cosa significhi oggi vivere in uno spazio
democratico  o  totalitario  e  come  sia  possibile  la  pratica  della  cittadinanza  attraverso  istituzioni
destinate  a  tutelare  i  diritti,  le  persone,  le  libertà,  le  pari  dignità  e  opportunità  per  tutti.
In  particolare,  l’analisi  e  la  conoscenza  del  lessico  politico  e  della  sua  storia,  che  sono  strumenti
indispensabili  per ogni costituzione d’identità, si riveleranno particolarmente efficaci per entrare in
contatto  diretto  con  civiltà  e  culture  straniere  e,  quindi,  per  comprendere  e  riuscire  a  tradurre
correttamente i concetti relativi alle pratiche di verità, giustizia, pace, libertà, autorità, sicurezza che
appartengono  a  popoli  differenti.  Inoltre,  la  lettura  e  il  commento  di  testi  filosofico-politici
favoriscono  il  rigore  interpretativo  e  l’autonomia  di  giudizio,  impegnando  verso  l’argomentazione
chiara e precisa. Lo studio dei classici proposti per questo corso, con il loro inserimento nel contesto
storico,  favorirà  la  capacità  di  analisi  critica  e,  contestualmente,  permetterà  l’individuazione  e  la
comprensione  di  problematiche  sociali  ed  esistenziali  rilevanti  e  di  come  queste  si  possano
coagulare  in  idee  politiche  feconde  o  in  ideologie  oppressive.

OBIETTIVI FORMATIVI
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Lo  studio  della  storia  delle  dottrine  politiche,  che  si  basa  sull’analisi  critica  e  lettura  dei  classici
(anche  in  forma  seminariale),  consente  di  acquisire  alcune  fondamentali  competenze  trasversali
come:

Il corso si avvarrà di diversi metodi didattici:
– didattica frontale
– attività seminariale
– lettura e discussione in classe di materiali
– lavori di gruppo.

L’insegnamento si  compone di  lezioni  frontali  e insegnamento seminariale che prevede il  coinvolgimento
diretto dello studente, chiamato ad approfondire un aspetto del programma e a presentarlo al docente e
ai colleghi. La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata.

METODI DIDATTICI

a. Prova orale
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici:
o Conoscenza dei principali problemi esaminati durante il corso
o Capacità di articolare una argomentazione;
o Capacità di commentare il testo classico, con l’ausilio della letteratura secondaria
o Capacità espositiva
o Buon uso della lingua italiana

Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla correttezza formale e dei contenuti, alla
capacità di argomentare le proprie tesi.

b. Seminari svolti in classe
Criteri di valutazione delle attività seminariali:
– Coerenza dei contenuti
– Capacità espositiva e proprietà di linguaggio
– Ricorso a strumenti di supporto (Powerpoint, Handout, Abstract, etc.)
– Conoscenza dei testi originali e delle fonti
– Conoscenza della letteratura secondaria
– Rispetto dei tempi stabiliti per la presentazione
– Capacità di lavorare in gruppo

MODALITA' D'ESAME

    1.  Si partirà dall’analisi di alcune parole chiave della storia del pensiero politico occidentale come
Democrazia,  Cittadinanza,  Rappresentanza,  Libertà,  Ragion  di  Stato,  Diritti  e  Uguaglianza,
Liberalismo e Socialismo, Totalitarismo, per giungere poi al significato di quelle più nuove, connesse
al pensiero della differenza e al genere, alla biopolitica e al biopotere. Sarà analizzato come queste
si articolano in Crisi, Precarietà, Governance, Sicurezza, Populismo, dando il via a quella che è stata
definita Postdemocrazia.
    2.  Corso monografico:
    3.  Lessico di biopolitica:
Testi: Lessico di Biopolitica, a cura di O. Marzocca, Manifestolibri, Roma 2006

PROGRAMMA ESTESO
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    1.   Parte  istituzionale:  Lo  studio  delle  parole  chiave  della  politica  sarà  condotto  utilizzando:  I
grandi  testi  del  pensiero  politico  a  cura  di  Carlo  Galli,  il  Mulino,  Bologna  2000.
    2.  Corso monografico:
    3.  Lessico di biopolitica:
Testi: Lessico di Biopolitica, a cura di O. Marzocca, Manifestolibri, Roma 2006

TESTI DI RIFERIMENTO
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